
Crede che ci sia anche un problema di
investigazione?
«Penso che ci sia. Io ho apprezzato
molto l’iniziativa della procura di Fi-
renze di aprire un’indagine sui siti
che esprimono questa ideologia raz-
zista. Sarebbe opportuno rafforzare
la legge Mancino. Quello che accade
non può che scuoterci».

La cittadinanza a chi nasce in Italia e il
diritto di voto agli immigrati. Il nostro
paese è pronto?
«Dovrebbe essere l’impegno priorita-
rio. Noi in Toscana abbiamo fatto
una legge sui diritti sociali agli immi-
grati, ci è stata confermata dalla Cor-
te Costituzionale, nonostante il ricor-
so della destra. Nella nostra regione
nascono circa 30mila bambini l’an-

no e circa 8mila sono figli di genitori
non italiani. Mi sembra evidente che
se non gli riconosciamo la cittadinan-
za gli prepariamo un futuro difficile.
Questo mi sembra il primo passo che
il Parlamento dovrebbe fare, oserei
dire in modo concorde. Bisogna lavo-
rare per far sentire questi bambini ve-
ramente fratelli d’Italia. Poi c’è un al-
tro dato pesantissimo: il 10% della
forza lavoro di questo Paese, non ha
diritto di voto, anche su questo il Par-
lamento deve rapidamente provve-
dere, consentendo la partecipazione
alle elezioni comunali, provinciali,
regionali, secondo la gradualità alle
elezioni politiche. Questo sarebbe
un passo enorme verso l’integrazio-
ne. Su tutto ciò siamo molto indie-
tro».
Domani (oggi per chi legge n.d.r) lei an-
drà al corteo. La comunità senegalese
ha chiesto una manifestazione silen-
ziosa.
«Ci sarò. Sono morte due persone,
una ferita gravemente, altre due so-
no in ospedale e mi sembra che in
questo modo si voglia dare più so-
brietà».❖

Provvedimenti

Sono attese circa 8mila persone oggi a Firenze per la manifestazione organizzata
per solidarietà con la comunità senegalese, dopo l’uccisione, martedì, di due cittadini del
Senegal e il ferimento di altri tre. La manifestazione partirà alle 15 da Piazza Dalmazia per
terminare in piazza Santa Maria Novella. Al corteo anche il leader del Pd Bersani.

«Il 10% della forza lavoro
di questo Paese non ha
diritto di voto: un vulnus
che il Parlamento deve
rapidamente colmare»

L’ultima campagna per spinge-
re sostenitori e simpatizzanti a devol-
vere il 5 per mille a Casapound cam-
peggia ancora sul sito dell’associazio-
ne. Recita: «Rendi forti i vecchi sogni».

Altro che chiudere Casapound.
«Questo governo deve rivedere tutti
gli elenchi delle associazioni che rice-
vono il 5 per mille e deve dare un se-
gnaleforteescludendo tuttequelle as-
sociazioni in cui proliferano l’odio e la
violenza contro i diversi», chiede dalla
direzione del Pd Lazio Cristiana Alica-
ta: «Dopo i recentissimi atti di violenza
perpetratidaalcuniesponentiesimpa-
tizzanti di Casapound è necessario
che il Paese capisca come fermare
questa violenza gratuita di matrice
ideologica, fascista e razzista», insiste
l’esponente del Pd del Lazio, chieden-
do anche a tutti i parlamentari del Pd

di intervenire presso il governo. «Se
persone come Casseri e Zippo trova-
no accoglienza in questi luoghi a pie-
no titolo è necessario stabilire che al-
lora questi luoghi non possono far
parte di un elenco a cui donare il
5x1000», ribadisce.

Un appello che il segretario roma-
no del Pd Marco Miccoli fa subito
suo. «È aberrante che un’organizza-
zione come Casapound possa usu-
fruire di sovvenzioni come il 5 x
1000», osserva Miccoli: «Noi siamo
dell’idea che tutti i luoghi che alimen-
tano, con le loro iniziative, l’odio raz-
ziale e la violenza fascista debbano
essere chiusi e non debbano avere
possibilità alcuna di esserefinanzia-
ti».

Una battaglia rilanciata anche dal
sentare Idv Stefano Pedica: «Conti-
nuo ad unirmi all’appello di coloro i
quali di Casa Pound ne chiedono la
chiusura», precisa Pedica,ma «sotto-
scrivo anche la proposta di abolire la
sottoscrizione del 5 x1000». ❖

5x1000 a Casapound
Pd e Idv: niente soldi
a chi fomenta odio
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